
Roger Waters ad Agorà al Casale dei Cedrati
Interverrà in un confronto dedicato a potere, dissenso e libertà negli Stati Uniti
Roger Waters sarà pro-
tagonista, seppur a di-
stanza, della rassegna 
stampa dal vivo Agorà 
al Casale dei Cedrati di 
Roma. Il co-fondatore 
dei Pink Floyd interverrà 
sabato 14 marzo alle 
ore 17 in un confronto 
dedicato a potere, dis-
senso e libertà negli 
Stati Uniti. L’iniziativa, 
promossa pro bono dal 
collettivo Enfants Terri-
bles, conferma il respiro 
internazionale di un 
progetto costruito in-
torno alla lettura critica 

delle notizie e al coin-
volgimento della comu-
nità locale. 
L’appuntamento si terrà 
senza streaming e con 
priorità di accesso e di 
intervento riservata a 
chi segue con costanza 
il percorso. La rassegna 
Agorà si svolge la mat-
tina, ogni due domeni-
che del mese, e propone 
momenti di lettura, 
analisi e discussione 
delle notizie con verifica 
delle fonti e confronto 
diretto.  
 

Europa League, 
Bologna-Roma: 

Gasperini e Svilar 
in conferenza

Lazio, emergenza 
in mediana: Cataldi 

ko col Milan,  
dubbio Romagnoli 

Roma e Como:  
difese solide e  

percorsi opposti  
a 51 punti

53 milioni di euro per il 
recupero infrastruttu-
rale, sociale, ambien-
tale, sanitario, 
economico del Quartic-
ciolo. È quanto prevede 
il protocollo d’intesa fir-
mato nella Sala Tevere 
della Regione Lazio gra-
zie al quale si recupe-
rerà quel bellissimo 
volto, ideato dall’archi-
tetto Roberto Nicolini, 

di una zona di Roma 
che troppo spesso viene 
associata ad una bor-
gata difficile e degra-
data. Una giornata 
storica per il Quartic-
ciolo: giovedì 12 marzo 
è stato firmato il proto-
collo d’intesa, nella sala 
Tevere della sede della 
Giunta, dal presidente 
della Regione Lazio, 
Francesco Rocca, dal 

commissario straordina-
rio per gli Interventi in-
frastrutturali e di 
Riqualificazione sociale, 
prefetto Fabio Ciciliano, 
e dal presidente di Ater 
Roma, Orazio Campo. 
Una firma, quella del 
protocollo, che vuole 
essere l’inizio di un 
nuovo futuro per il 
Quarticciolo. 
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Piazzale Flaminio torna al 
centro del dibattito com-
merciale romano. Gli am-
bulanti annunciano un 
ricorso al Tar contro lo 
spostamento disposto dal 
Campidoglio verso piazza 
Mancini, contestando l’as-
senza di un confronto 
preventivo con la catego-
ria. Il caso, riferiscono le 
associazioni di settore, 
potrebbe diventare un 
precedente per l’intero 
comparto degli operatori 
su area pubblica, che a 
Roma conta circa 12 mila 
addetti. La Federazione 
italiana venditori ambu-
lanti (Fiva, Confcommer-
cio Roma) sostiene che la 
delocalizzazione sia stata 
definita senza un per-
corso di concertazione. «E 
adesso? Faremo ricorso al 
Tar e vedremo l’esito». 
Valter Papetti, presidente 
Fiva Roma, richiama la 
precedente pronuncia am-
ministrativa sottolineando 
la necessità di coinvol-
gere gli operatori nella 
scelta delle nuove posta-
zioni: «è vero che c’è già 
stata una sentenza, e di-
ceva che le bancarelle an-

davano spostate. Però bi-
sognava concordare con 
la categoria la nuova col-
locazione. Ma non c’è 
stata alcuna concerta-
zione, il trasferimento a 
piazza Mancini lo dimo-
stra». Secondo Fiva-Con-
fcommercio, l’area 
individuata accanto al-
l’autostazione di piazza 
Mancini non garantirebbe 
condizioni analoghe a 
quelle di piazzale Flami-
nio. «Il trasferimento è 
ovviamente penalizzante 
per gli operatori, piazza 
Mancini non ha niente a 
che vedere con piazzale 
Flaminio — dice Papetti —
. Noi avevamo proposto di 
spostare le bancarelle in 
un altro punto del piaz-

zale, dove non ci sarebbe 
stato alcun problema di 
sicurezza e i banchi sa-
rebbero stati ordinati e 
sotto controllo. C’era 
anche la disponibilità a ri-
durre gli spazi pur di re-
stare. Ma il Municipio ha 
ricevuto pressioni da co-
mitati di quartiere». Nel 
quadro complessivo, gli 
operatori segnalano un 
disagio diffuso tra norme 
europee e regolamenti lo-
cali, con contenziosi in 
corso e decisioni sospen-
sive, come l’ultima del Tar 
sui camion bar. «C’è mal-
contento e sofferenza nel 
settore — ancora la Fiva 
— E questo si sta trasfor-
mando in tensione nei 
confronti del Comune». 

Dopo le lettere, arrivano i 
controlli sulle spiagge di 
Ostia. Pattuglie della Poli-
zia locale sono state avvi-
state nelle scorse ore sul 
lungomare davanti agli 
stabilimenti. Si tratte-
rebbe di un primo monito-
raggio per verificare 
quanto il Comune si 
aspetta di trovare dopo le 
comunicazioni inviate a 
fine febbraio con l’ordine 
di rimuovere presunti 
abusi entro il 31 marzo. 
Ma c’è di più. A una de-
cina di stabilimenti sono 
state recapitate deter-
mine di sgombero di tutto 
quello che non è autoriz-
zato. Per la Direzione Li-
torale del Dipartimento 
Patrimonio entro 15 giorni 
devono essere eliminate 
cabine, docce, chioschi, 
strutture risultate difformi 
dai rilievi tecnici effettuati 
dall’amministrazione. In-
tanto diversi gestori si 
sono già attivati. Sono 
state eliminate una tren-
tina di cabine in muratura 
nello stabilimento Il Del-
fino. I lavori di demoli-
zione iniziati nei giorni 
scorsi sono a buon punto, 

le strutture sono state 
completamente smantel-
late e rimane da rimuo-
vere la parte del 
basamento, per poi por-
tare via i detriti. Lavori in 
corso anche al Belsito, 
altro lido a ridosso di 
piazzale Magellano. È già 
sparito il chiosco vicino 
alla recinzione: al posto 
della struttura in legno 
utilizzata come boutique 
rimane solo l’impronta sul 
pavimento. C’è poi chi ha 
rimosso una copertura, 
chi un soppalco. Ma c’è 
anche chi ha riscontrato 
poca chiarezza nelle pla-

nimetrie del Comune e 
addirittura inesattezze. 
Per questo i concessionari 
sono intenzionati a un 
confronto in assessorato. 
L’incertezza sul futuro 
delle spiagge per la sta-
gione 2026 riguarda 
anche i clienti che restano 
in attesa di capire quali 
sono gli stabilimenti in re-
gola prima di pagare l’ab-
bonamento. In alcuni casi 
vengono presi nomi e te-
lefoni dei clienti interes-
sati con la promessa di un 
immediato contatto, non 
appena la situazione sarà 
certa. 

Rocca: “Con l’assessore alla Casa abbiamo deciso di puntare su un quartiere che è stato abbandonato per anni, dimenticato da sempre, più oggetto di cronaca che altro” 

Quarticciolo, Regione e Governo insieme per la riqualificazione del quartiere

Ostia: per la Direzione Litorale del Dipartimento Patrimonio vanno eseguite entro 15 giorni  

 Determine di sgombero per gli stabilimenti
Piazzale F laminio: contestata la delocal izzazione a piazza Mancini 

Gli ambulanti annunciano ricorso al Tar

“È stato un lavoro di squa-
dra. Con l’assessore alla 
Casa abbiamo deciso di 
puntare su un quartiere 
che è stato abbandonato 
per anni, dimenticato da 
sempre, più oggetto di cro-
naca che altro. Ma lì dentro 
ci abitano tante persone 
per bene, la cui unica colpa 
è essere stati oggetto 
dell’abbandono e della cri-
minalità, e per questo ri-
sultato ringrazio l’impegno 
del governo che ha fatto 
leva anche su Roma Capi-
tale” ha detto il presidente 
della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca. 23 milioni di 
euro sono stanziati dal Go-
verno (tramite il decreto-
legge 2028 del 
31/12/2024, sono destinati 
a un “Piano straordinario di 
interventi” finanziato dal 
Fondo Sviluppo e Coesione 
2021-2027), mentre la Re-
gione Lazio ne mette a di-
sposizione 30. Priorità 
all’Housing, con cui si in-
tende affrontare il pro-
blema dell’emergenza 
abitativa, un’emergenza 

che da anni affligge quel 
quadrante di Roma e sulla 
quale si deve intervenire 
puntando ad ampliare le 
opportunità di sviluppo. 
“Le abitazioni hanno di-
verse situazioni – ha pun-
tualizzato il commissario 
straordinario per gli Inter-
venti infrastrutturali e di 
Riqualificazione sociale, 
prefetto Fabio Ciciliano -. 
Alcune saranno rese imme-
diatamente disponibili per-
ché c’è poco da fare. Altre, 
invece, necessitano di più 
tempo di lavoro perché 
sono messe male. Una 
cosa però è certa: nel mo-
mento in cui anche una 
sola casa sarà resa dispo-
nibile, dovrà essere imme-
diatamente assegnata a 
coloro i quali hanno il di-
ritto ad accedervi. Questo 
per due motivi: per l’eser-
cizio di un diritto e perché 
altrimenti corriamo il ri-
schio che vengano occu-
pate. Questa è una cosa 
che non possiamo consen-
tire perché i soldi della ri-
qualificazione sono pubblici 

e come tali non possono 
essere sprecati”, ha con-
cluso. Vari sono gli inter-
venti che verranno eseguiti 
e ricadranno su due terzi 
del patrimonio Ater pre-
sente al Quarticciolo 
(2.276 appartamenti), 
Qossia più di 1.500 alloggi 
che vedono coinvolti circa 
2.300 abitanti. In partico-
lare, le risorse regionali 
saranno impiegate per: 
–        il recupero di 78 ap-
partamenti Ater, a oggi 
non fruibili; 
–        la manutenzione 
straordinaria di circa 500 
abitazioni esistenti che 
presentano criticità di varia 
natura; 
–        lavori di rimozione 
delle barriere architettoni-
che (es. installazione di 
ascensori) a beneficio di 
oltre 300 nuclei familiari; 
–        la realizzazione di 
nuove centrali termiche a 
servizio di circa 600 alloggi 
(così da ridurre in modo si-
gnificativo i consumi ener-
getici). 
Gli interventi hanno una 

caratteristica che ha fatto 
da collante a tutto il proto-
collo, ossia essere duraturi 
e volti a creare opportunità 
di sviluppo. Si va, infatti, 
dagli aiuti alle imprese (il 
Bando “Donne e Impresa” 
destina almeno 300mila 
euro alle imprenditrici che 
si localizzano in que-
st’area), al rafforzamento 
amministrativo di Ater 
Roma, che avrà modo di 
gestire più velocemente 
l’esame delle pratiche di 
regolarizzazione, fino al 
potenziamento dei sistemi 
di videosorveglianza per il 
ripristino della legalità. Dal 
Governo, vengono stan-
ziati 23 milioni di euro tra-
mite il decreto-legge 2028 
del 31/12/2024, sono de-
stinati a un “Piano straor-
dinario di interventi” 
finanziato dal Fondo Svi-
luppo e Coesione 2021-
2027. Dell’attuazione del 
Piano Straordinario è re-
sponsabile la Struttura 
commissariale istituita 
presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Il 

Piano straordinario per il 
Quarticciolo prevede inter-
venti finalizzati alla riqua-
lificazione della piazza del 
Quarticciolo con la risiste-
mazione degli spazi pub-
blici; il recupero dei locali 
commerciali di proprietà 
Ater; la realizzazione di un 
nuovo asilo nido; la riqua-
lificazione e messa in sicu-
rezza di alcuni edifici 
scolastici del quartiere. Tra 
i vari interventi, è prevista 
la rigenerazione urbana 
degli ex padiglioni CABA, 
in viale Palmiro Togliatti, 
dove verrà ospitato il 
Punto Unico di Accesso ai 
servizi socioassistenziali 
municipali. “La riqualifica-
zione del Quarticciolo è un 
progetto concreto e ricono-
scibile da esibire a livello 
europeo. I 30 milioni dedi-
cati al Quarticciolo fanno 
parte di una dotazione fi-
nanziaria molto significa-
tiva per l’housing sociale. 
Una cifra senza precedenti, 
123 milioni di euro, che 
rappresenta il 40% dell’in-
tero budget rinegoziato 

con l’Unione europea nel-
l’ambito della riprogram-
mazione dei fondi europei 
2021-2027. Inoltre, nei 
prossimi bandi regionali 
sarà prevista una riserva 
proprio per il Quarticciolo.  
La scorsa settimana ab-
biamo presentato un 
bando sull’imprenditoria 
femminile di 3 milioni di 
euro e il 10% sarà desti-
nato alle imprese preva-
lentemente guidate da 
donne che nascono o vo-
gliono svilupparsi nell’area 
del Quarticciolo. Non met-
teremo a disposizione sol-
tanto dei fondi per queste 
imprese, ma ci sarà un 
percorso di accompagna-
mento, di informazione e 
di assistenza tecnica affin-
ché queste risorse possano 
veramente trasformarsi in 
opportunità.  Puntiamo ad 
una rigenerazione urbana 
che sia anche un’occasione 
di riscatto” ha dichiarato la 
vicepresidente e assessore 
allo Sviluppo economico 
della Regione Lazio, Ro-
berta Angelilli. 
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Enrica Bonaccorti è morta 
all’età di 76 anni. La con-
duttrice e autrice si è 
spenta all’Ars Biomedica 
di Roma, meno di due 
anni dopo la diagnosi di 
tumore al pancreas. A 
dare la notizia è stato il 
direttore del Tg5 Cle-
mente Mimun su X. Nata 
a Savona il 18 novembre 
1949, Bonaccorti ha at-
traversato oltre cinque 
decenni di spettacolo tra 
teatro, cinema, radio e 
televisione. Formatasi a 
teatro e al cinema, ap-
proda in Rai nel 1978 con 
il gioco a premi “Il sesso 
forte”, in conduzione con 
Michele Gammino. Negli 
anni Ottanta arrivano i 
successi popolari di “Ita-
lia sera” e “Pronto, chi 
gioca?”, che ne consoli-
dano la notorietà. Passata 
a Fininvest, guida “La 
giostra” e “Ciao Enrica” e 
nel 1991 inaugura la di-
retta televisiva delle reti 
del gruppo con “Non è la 
Rai”, diventando la prima 
presentatrice a dare la 
linea alla prima edizione 
del Tg5 delle ore 13. 
Negli anni Sessanta entra 

nella compagnia di Dome-
nico Modugno e Paola 
Quattrini per la messa in 
scena di “Mi è cascata 
una ragazza nel piatto”. 
Per Modugno firma i testi 
di due brani entrati nella 
storia della canzone ita-
liana, “Amara terra mia” 
e “La lontananza”. In 
radio partecipa a “L’uomo 
della notte” insieme con il 
poeta Alfonso Gatto, 
mentre negli anni Set-
tanta alterna originali te-
levisivi e cinema. Alla fine 
degli anni Novanta torna 

in Rai nel cast de “I fatti 
vostri” su Rai 2 e conduce 
in radio “Chiamate Roma 
3131” su Rai Radio 2. 
Scrive per testate come 
Noi donne, Sette e Oggi. 
Dal 2000 al 2006 è ospite 
fissa di “Buona Dome-
nica” con Maurizio Co-
stanzo, quindi prosegue 
come opinionista tra Rai e 
Mediaset, affiancando 
narrativa, cinema e tea-
tro. A fine settembre 
2025 aveva dichiarato di 
essere affetta da un tu-
more al pancreas. 

Roma si prepara a un fine 
settimana fitto di appun-
tamenti tra musica, mo-
stre e spettacoli, con 
iniziative che toccano 
anche il territorio del 
Lazio. Dalla nuova sta-
gione espositiva al Chio-
stro del Bramante alle 
serate live all’Auditorium, 
fino alle celebrazioni di 
San Patrizio e alle sfilate 
in centro, il calendario 
propone percorsi per tutti 
i gusti. L’Accademia Na-
zionale di Santa Cecilia 
presenta il 12, 13 e 14 
marzo al Parco della Mu-
sica Daniel Harding e Da-
niil Trifonov in un 
programma dedicato a 
Brahms e Dvořák. Al Pa-
lazzo dello Sport, il 12 
marzo è atteso Luca Car-
boni, mentre il 15 salirà 
sul palco Luchè e il 16 
Giorgia. Nella rassegna 
Domenica Classica, il 15 
marzo alla Sala Umberto il 
concerto “Promenades” 
con Claudia Bucchini, Do-
menico Masiello e Désirée 
Scuccuglia. Al MAXXI il 13 
marzo si inaugura con un 
talk la mostra fotografica 
“Quarantaquattro gatti” di 

Ferdinando Scianna, visi-
tabile fino al 15 marzo. Il 
Chiostro del Bramante 
apre dal 14 marzo al 6 
settembre “Flowers. Mera-
vigliosa Natura”, secondo 
capitolo del progetto “Dal 
Rinascimento all’intelli-
genza artificiale”. A Castel 
Gandolfo, il 14 marzo al 
Palazzo Papale, l’inaugu-
razione di “El Greco allo 
specchio. Due dipinti a 
confronto”, seguita dal 
concerto “Il Dolore e la 
Preghiera”. Tra le mostre 
in corso, a Palazzo Poli 
l’Istituto Centrale per la 
Grafica presenta “Maarten 
van Heemskerck e il fa-
scino di Roma: percorsi 
visivi della Città Eterna”. 
“Questa mostra – com-
menta il Direttore gene-
rale Musei Massimo 

Osanna – restituisce con 
chiarezza e profondità il 
ruolo di Roma come cen-
tro di irradiazione cultu-
rale per l’Europa del XVI 
secolo. I disegni di Maar-
ten van Heemskerck testi-
moniano come la città 
fosse un luogo di forma-
zione e di confronto per 
artisti provenienti da tutto 
il continente, contri-
buendo alla diffusione del-
l’immagine dell’antico e 
alla costruzione di un lin-
guaggio condiviso”. Il 12 
marzo Valentino sfila a Pa-
lazzo Barberini, con di-
retta su maxischermi 
anche a Roma (tra cui 
piazza Mazzini e Testac-
cio). La Casina di Raffaello 
celebra i 20 anni dal 13 al 
15 marzo con incontri, la-
boratori e la mostra Aqui-
loni e Trottole dal 
Giappone. All’Hard Rock 
Cafe, dal 13 al 17 marzo, 
menu in edizione limitata 
per San Patrizio con pro-
poste come Irish Smash 
Burger e il cocktail Irish 
Apple Crush, oltre a una 
bacheca dei desideri dedi-
cata alla “fortuna irlan-
dese”. 

Scattato il sequestro preventivo di oltre duecento cabine dello stabilimento 

Ostia, sigilli allo stabilimento Venezia
Tornano i sigilli sulle 
spiagge di Ostia. È scat-
tato oggi il sequestro 
preventivo di oltre due-
cento cabine dello stabili-
mento Il Venezia su 
lungomare Amerigo Ve-
spucci. Si tratta di tutte 
le cabine che si snodano 
sull’arenile davanti al 
corpo centrale e che arri-
vano fino in mare. Al 
centro degli accertamenti 
ci sarebbe la presunta 
mancanza dei titoli edilizi 
necessari. Questa mat-
tina personale della Se-
zione di Polizia 
Giudiziaria della Polizia 
Locale della Procura della 
Repubblica di Roma, uni-
tamente al X Gruppo 
Mare della Polizia Locale 
e la Guardia di Finanza 
del VI Nucleo Operativo 
Metropolitano di Ostia 
hanno dato esecuzione al 
decreto di sequestro pre-
ventivo emesso dal Giu-
dice per le indagini 
preliminari di Roma delle 
cabine presenti nel lido. I 
responsabili della società 

che gestisce lo storico 
stabilimento balneare 
sono indagati in concorso 
tra loro per l’ipotesi di 
reato prevista dagli arti-
coli 54 e 1161 del Codice 
della Navigazione poiché 
mantenevano permanen-
temente le cabine sul de-
manio pubblico senza 
idoneo titolo demaniale 
ed edilizio. Il procedi-
mento penale è nella fase 
delle indagini preliminari 
e per le persone indagate 
vale la presunzione di 
non colpevolezza. Se-
condo quanto si ap-

prende, la Procura ha de-
legato la Guardia di Fi-
nanza a effettuare 
verifiche sia sulla stabi-
lità delle strutture, sia 
sulle autorizzazioni edili-
zie delle cabine, poi sot-
toposte a sequestro 
preventivo. Per quanto 
riguarda la sicurezza e la 
stabilità dei manufatti, i 
controlli sono affidati alla 
Capitaneria di Porto e ai 
Vigili del Fuoco, presenti 
oggi al blitz insieme alla 
Polizia locale. Sul fronte 
dei permessi edilizi in-
vece verrà avviata una 
verifica con il titolare 
dello stabilimento, che 
potrà esibire eventuali ti-
toli abilitativi. Già lo 
scorso anno lo stabili-
mento Venezia era stato 
oggetto di un sequestro 
da parte delle fiamme 
gialle per difformità edili-
zie, come porte e fine-
stre: in quel caso i sigilli 
furono successivamente 
rimossi dopo la demoli-
zione di quanto conte-
stato. 

Caliendo: ““Finalmente riusciamo a mettere a bando tutti i chioschi presenti nel Municipio X” 

Ostia, chioschi dormitorio sul mare 

Sarà un weekend fitto di appuntamenti tra musica, mostre e spettacoli 

Roma, gli eventi del fine settimana
A dare la notizia è stato i l  direttore del Tg5 Clemente Mimun su X 

Addio a Enrica Bonaccorti: aveva 76 anni

Giacigli, pentole, pavi-
mento coperto dai rifiuti. 
Da anni ormai il chiosco 
davanti alla stazione Co-
lombo della Roma-Lido è 
stato trasformato in dor-
mitorio occupato da senza 
fissa dimora. A niente 
sono servite le grate alle 
finestre usate ora per 
stendere i panni. L’ex bar 
e ristorante è ormai un 
simbolo del degrado di 
Ostia ed elemento di pre-
occupazione per chi la-
vora in stazione o prende 
il trenino. A poche decine 
di metri sul lungomare un 
altro luogo di degrado. E’ 
quel che rimane del bar 
Mauritius, ex punto di ri-
trovo per ciclisti e turisti, 
chiuso dopo la decisione 
del comune di non rinno-
vare la concessione. Oggi 
è nel totale abbandono, i 
vetri della porta d’in-
gresso sono sparsi a terra 
e dentro tra coperte ter-
miche ‘souvenir’ della 
mezza maratona e una 
mini libreria, il chiosco è 
diventato un bagno pub-

blico. Occupato anche l’ex 
ristorante Jack’s, dove si 
riesce ad entrare infilan-
dosi tra la fitta vegeta-
zione che lo avvolge. In 
bella vista invece la di-
scarica di rifiuti accata-
stati sotto il portico. 
Sempre su piazzale Co-
lombo il Blues café storico 
locale della movida poi 
chiuso e abbandonato da 
anni. Il futuro di questi 
chioschi potrebbe essere 
deciso a breve, forse già 
ad aprile. In vista il 
bando per l’affidamento 
delle strutture. Ad annun-
ciarlo è l’assessore al Tu-
rismo e alle Attività 

produttive del Municipio X 
Antonio Caliendo. “Final-
mente riusciamo a met-
tere a bando tutti i 
chioschi presenti nel Mu-
nicipio X – spiega Ca-
liendo – metteremo a 
sistema questo impor-
tante servizio per la no-
stra comunità e 
migliorare il decoro del 
territorio. Partiremo con 
tutti i chioschi ma non 
solo visto che a dicembre 
è stato approvato il piano 
unico del commercio. Per 
i chioschi potremmo fare 
un’offerta per dieci anni 
come previsto dalla Bol-
kestein”. 



GIOVEDÌ 12 MARZO 2026 4

Roma accoglie un fuori 
programma d’eccezione al 
Cinema Adriano, dove 
un’anteprima affollata da 
studenti e famiglie è di-
ventata un vero evento 
collettivo. Sul palco è 
comparso a sorpresa An-
tonello Venditti, accolto 
da applausi e telefoni al-
zati, per salutare i matu-
randi durante la 
presentazione di Notte 
prima degli esami 3.0, il 
nuovo film diretto da 
Tommaso Renzoni e 
scritto con Fausto Brizzi. 
La platea si è trasformata 
in un unico coro sulle 
note di «Notte prima 

degli esami», il brano 
pubblicato nel marzo del 
1984 che da oltre quaran-
t’anni è diventato un inno 
intergenerazionale. Cen-
tinaia di voci hanno ac-
compagnato l’autore in 
un momento carico di 
emozione, riportando al 
centro il legame tra 
Roma, la musica e il rito 
della maturità. Notte 
prima degli esami 3.0 ar-
riverà nelle sale giovedì 
19 marzo, con un cameo 
del cantautore romano. 
L’anteprima al Cinema 
Adriano ha segnato anche 
il conto alla rovescia dei 
100 giorni alla maturità, 

offrendo agli studenti un 
assaggio di quella miscela 
di nostalgia e presente 
che la nuova pellicola 
promette di portare sugli 
schermi. Il clima di festa 
è stato scandito dall’inco-
raggiamento del cantau-
tore: «Daje!». Prima della 
proiezione, rivolgendosi 
direttamente ai ragazzi in 
sala, Venditti ha rinno-
vato il suo augurio con un 
intramontabile: «E 
daje!». Un saluto breve 
ma incisivo, capace di 
unire generazioni diverse 
attorno a una canzone 
che continua a parlare a 
tutti. 

Umberto Tozzi ha salu-
tato il pubblico romano 
con un live intenso e par-
tecipato al Palazzo dello 
Sport, nella serata di 
mercoledì 11 marzo. La 
tappa nella Capitale di 
“L’ultima notte rosa. The 
final show” ha segnato 
uno dei passaggi centrali 
del tour d’addio ai palchi, 
riportando al centro della 
scena una carriera che ha 
attraversato cinquan-
t’anni di musica italiana. 
Alle 21e15, dopo una 
breve intro, l’artista è sa-
lito sul palco accolto da 
un lungo applauso e dalle 
voci di un pubblico di 
ogni età che ha riempito 

il palazzetto dell’Eur. 
L’apertura è stata affi-
data a «Notte rosa», se-
guita da «Ti amo» e «Gli 
altri siamo noi». L’atmo-
sfera è rimasta densa di 
emozione, con i fan a 
cantare in coro ogni ritor-
nello e a scandire i mo-
menti più riconoscibili del 
repertorio. Nel corso di 
circa due ore di show, 
Tozzi ha alternato chi-
tarra e pianoforte propo-
nendo una scaletta di 
ventidue brani. Sul palco 
ha accolto l’amico e col-
lega Raf per due attesi 
duetti, «Gente di mare» e 
«Self control», che hanno 
acceso ulteriormente la 

platea. La chiusura è ar-
rivata con la super hit 
«Gloria», salutata da una 
lunga ovazione. Il tour 
mondiale comprende do-
dici date complessive, 
sette in Italia e cinque in 
Europa, e ripercorre i 
passaggi essenziali di un 
percorso artistico se-
gnato da oltre 80 milioni 
di dischi venduti e più di 
2000 live. Icona della 
canzone italiana, Tozzi ha 
costruito una narrazione 
musicale capace di unire 
generazioni diverse, 
come la serata romana 
ha confermato con calore 
tangibile e partecipazione 
costante. 

Un proge t to  pensa to  da l  d i re t t o re  c rea t i vo  A l e s sandro  M iche l e  

Valentino sfila a palazzo Barberini
Roma apre le sue piazze 
alla moda. Oggi, giovedì 
12 marzo 2026 alle 19, la 
maison Valentino porta in 
passerella a Palazzo Bar-
berini la collezione au-
tunno-inverno 2026-2027 
con lo show “Valentino In-
terferenze”, un progetto 
pensato dal direttore crea-
tivo Alessandro Michele 
per condividere in tempo 
reale l’evento con la città. 
La sfilata sarà trasmessa 
in diretta su sei maxi-
schermi Urban Vision di-
stribuiti in punti strategici 
della Capitale, da Testac-
cio a Piazza Mazzini. È la 
prima volta che una 
grande maison rende ac-
cessibili al pubblico, in si-
multanea, le sue creazioni 
più recenti. La scelta di 
trasmettere la sfilata fuori 
dalla venue e portarla 
nello spazio urbano con-
ferma l’impostazione in-
clusiva voluta da 
Alessandro Michele. Il pub-
blico potrà seguire l’ap-
puntamento senza inviti né 
barriere d’accesso, in una 

fruizione collettiva che tra-
sforma Roma in un grande 
salone a cielo aperto. L’ini-
ziativa accompagna il de-
butto della nuova stagione 
della maison e valorizza il 
legame con la città, cuore 
identitario del marchio. La 
proiezione dello show “Va-
lentino Interferenze” sarà 
visibile alle 19 su sei 
schermi Urban Vision. Gli 
schermi sono posizionati in 
Largo di Torre Argentina, 
nell’area di Piazza Mazzini, 
lungo viale Trastevere al-
l’altezza di Piazza Flavio 
Biondo, nel quartiere Te-
staccio presso il Museo 
Macro in piazza Orazio 
Giustiniani, nell’adiacente 
complesso del Mattatoio in 
largo Giovanni Battista 
Marzi e nella zona di Gre-
gorio VII in via Gregorio 
VII. Dalla riva del Tevere 
ai quartieri storici, la sfi-
lata attraversa idealmente 
la città, intercettando resi-
denti, curiosi e appassio-
nati di moda. Romano, con 
un lungo percorso in 
Gucci, Alessandro Michele 

guida Valentino dal 2 
aprile 2024, succedendo a 
Pierpaolo Piccioli. Con il 
suo arrivo ha impresso 
un’estetica personale, 
poetica e a tratti nostal-
gica, evidente già con la 
c o l l e z i o n e  
primavera/estate 2025 e 
consolidata con la SS26 Fi-
reflies, aprendo un nuovo 
capitolo per la maison ro-
mana tra moda, arte e ro-
manticismo. La decisione 
di condividere la passerella 
con la città prosegue que-
sto percorso, puntando su 
un rapporto diretto con il 
pubblico e su un’idea di 
bellezza che vive anche 
nello spazio civico. Nella 
sua narrazione creativa, 
Alessandro Michele ha più 
volte richiamato l’eredità 
del fondatore. Ricordando 
Valentino Garavani, scom-
parso a gennaio, lo ha de-
finito una «figura 
mitologica» e un padre 
fondatore, un punto di ri-
ferimento che ha costruito 
qualcosa di immenso, un 
«essere magico».  

Interverrà in un confronto dedicato a potere, dissenso e libertà negli Stati Uniti 

Roger Waters ad Agorà al Casale dei Cedrati

Grande partecipazione nella tappa di ieri di “L’ultima notte rosa. The final show” 

Umberto Tozzi emoziona la Capitale
La visione di “Notte prima degli esami 3.0” emoziona i maturandi romani 

Venditti a sorpresa al cinema Adriano

Il format, a vocazione 
multidisciplinare, intrec-
cia storia, filosofia, at-
tualità e musica, 
coinvolgendo esperti e 
cittadini in un esercizio 
condiviso di pensiero cri-
tico nello spazio del Ca-
sale dei Cedrati, a Roma. 
“Siamo molto felici e 
onorati che nomi così 
prestigiosi stiano soste-
nendo, con la loro pre-
senza, un’iniziativa che 
nasce dal basso per vo-
lontà di un gruppo di cit-
tadini che hanno 
semplicemente tramutato 
in un progetto condiviso 
il proprio bisogno di ca-
pire il presente, e siamo 
ancora più contenti della 
partecipazione crescente 
e dell’entusiasmo del 
pubblico – spiega Tania 
Innamorati, ideatrice e 
coordinatrice di Agorà-. 
Il nostro auspicio è che 
possano nascere sempre 
più esperienze simili per-
ché crediamo che la pre-
senza, il dialogo e il 
confronto tra cittadini ed 

esperti siano oggi stru-
menti fondamentali per 
orientarsi nella comples-
sità delle informazioni e 
comprendere meglio il 
mondo che ci circonda. In 
una realtà sempre più 
virtuale, sedersi insieme 
e confrontarsi dal vivo è, 
di fatto, un atto rivolu-
zionario”. “Gli ospiti di 
Agorà non spiegano e 
non reclamano consenso 
ma mettono a disposi-
zione della comunità lo-
cale le loro competenze e 
le loro interpretazioni, in 
un percorso di scambio e 
conoscenza reciproca. 
Non c’è esibizione e non 

c’è biglietto di ingresso e 
tutto questo la rende 
un’iniziativa unica a 
Roma nello spazio sem-
pre più bello di Casale 
dei Cedrati. E presto con-
tiamo di trasferirla al-
l’aperto”, aggiunge 
Giovanna Barni di Casale 
dei Cedrati. Ulteriori ap-
puntamenti su informa-
zione, geopolitica e 
attualità internazionale 
sono in definizione. Per 
restare aggiornati sul ca-
lendario e sulle modalità 
di partecipazione è possi-
bile consultare il sito ca-
saledeicedrati.it e i canali 
social del progetto. 



GIOVEDÌ 12 MARZO 2026 5

È stato presentato a La-
tina il nuovo impianto 
sportivo dedicato a Vin-
cenzo D’Amico, figura 
simbolo della S.S. Lazio e 
protagonista dello storico 
Scudetto del 1974. La ce-
rimonia ha ricordato il cal-
ciatore come esempio di 
passione, sacrificio, spi-
rito di squadra e rispetto, 
valori che hanno segnato 
la sua carriera e che re-
stano un riferimento per 
le nuove generazioni. Alla 
presentazione ha preso 
parte una delegazione 
biancoceleste. L’iniziativa 
ha messo al centro il le-
game tra memoria spor-
tiva e comunità locale, 
con l’obiettivo di rendere 
tangibile l’eredità umana 
e professionale di Vin-
cenzo D’Amico attraverso 
un luogo aperto ai giovani 
e alla città. All’evento 
erano presenti Toma 
Basic, calciatore della 
Prima Squadra maschile, 
e Giulia Mancuso, atleta 
della Prima Squadra fem-
minile, insieme ad alcuni 
dirigenti del club. La par-
tecipazione della società 
ha testimoniato la vici-

nanza della Lazio alle ini-
ziative rivolte al territorio 
e ai ragazzi che scelgono 
lo sport come percorso di 
crescita. Il nuovo im-
pianto nasce come spazio 
per allenarsi, socializzare 
e condividere la passione 
per il calcio. La struttura è 
pensata come strumento 
educativo e sociale, con 
l’intento di favorire for-
mazione, inclusione e svi-
luppo personale, 
valorizzando lo sport nella 
sua dimensione più auten-
tica. La S.S. Lazio ha rin-
novato l’impegno nel 
promuovere lo sport tra i 
più giovani e ha espresso 
un ringraziamento al Co-
mune di Latina e alle isti-
tuzioni che hanno 

contribuito al progetto. Il 
centro non rappresenta 
soltanto un impianto, ma 
anche uno spazio di co-
munità in cui i valori dello 
sport potranno vivere 
quotidianamente. Dedi-
care un campo a Vincenzo 
D’Amico significa custo-
dirne la memoria e tra-
smetterla alle nuove 
generazioni. Da centoven-
tisei anni la Lazio è una 
comunità prima ancora 
che una squadra, una sto-
ria che attraversa epoche 
e persone. Nel solco di 
questo percorso, la so-
cietà continuerà a essere 
al fianco dei territori e dei 
giovani che credono nello 
sport come leva di cre-
scita e coesione. 

“Lo stadio della Roma è 
un’opera importante e 
deve essere realizzato. Ma 
va fatto bene, con regole 
chiare, con trasparenza e 
con un interesse pubblico 
reale e misurabile, perché 
Roma ha bisogno di grandi 
opere che portino svi-
luppo e servizi ai cittadini, 
non di progetti che ri-
schiano di arenarsi nei 
passaggi amministrativi. 
Presenteremo quindi in 
Aula due ordini del 
giorno: uno per chiedere 
la definizione puntuale e 
la validazione da parte 
dell’Assemblea Capitolina 
dell’elenco delle opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondaria connesse allo 
stadio, l’altro per raffor-
zare il coordinamento isti-
tuzionale su mobilità, 
infrastrutture e trasporto 
pubblico nel quadrante Ti-
burtina-Pietralata”. Lo di-
chiarano in una nota 
congiunta Fabrizio Santori 
e Maurizio Politi, consi-
glieri capitolini della Lega, 
alla vigilia del voto in As-
semblea Capitolina sul 
progetto dello stadio della 
Roma a Pietralata. “Dal-

l’analisi degli atti e della 
Conferenza dei servizi 
preliminare emerge chia-
ramente che molti nodi 
decisivi sono stati rinviati 
alle fasi successive, in 
particolare alla Confe-
renza dei servizi deciso-
ria. Tra le prescrizioni 
emerse”, proseguono San-
tori e Politi, “figurano ap-
profondimenti sulla 
capacità della rete viaria, 
sul potenziamento del tra-
sporto pubblico, sulle con-
nessioni ciclopedonali con 
la stazione Tiburtina, sulle 
verifiche geologiche e 
idrauliche, sulle indagini 
archeologiche e sulle va-

lutazioni ambientali. Tutti 
elementi che non possono 
essere lasciati nel limbo 
delle future verifiche am-
ministrative. Anche i nu-
meri impongono 
prudenza”, sottolineano. 
“Uno stadio da oltre 
60mila spettatori, circa 
2.200 posti auto e oltre 
5.000 posti moto, con una 
parte rilevante degli ac-
cessi che dovrà necessa-
riamente essere assorbita 
dal trasporto pubblico, 
senza un sistema infra-
strutturale adeguato apre 
al rischio di scaricare sul-
l’intero quadrante di Pie-
tralata, Tiburtina e zone 
limitrofe, un impatto diffi-
cilmente sostenibile. 
Un’opera di questa por-
tata deve garantire un 
equilibrio chiaro tra inve-
stimenti privati e inte-
resse pubblico, evitando 
qualsiasi minaccia di spe-
culazione urbanistica e 
assicurando che le opere 
pubbliche, le infrastrut-
ture e le compensazioni 
territoriali siano definite 
con precisione e real-
mente utili alla città”, 
concludono i leghisti.

Cconvocata l’assemblea elettiva del comitato regionale al Rome Sheraton hotel 

Fipav Lazio al voto questa domenica
Fipav Lazio verso il rin-
novo dei vertici. Dome-
nica prossima è convocata 
l’assemblea elettiva del 
comitato regionale al 
Rome Sheraton hotel 
Parco de’ Medici dell’Eur, 
appuntamento che mette 
fine a sei mesi di commis-
sariamento seguiti alle di-
missioni dell’ex 
presidente Fabio Camilli, 
eletto poche settimane 
prima con oltre il 99 per 
cento delle preferenze. 
L’assise delle società del 
territorio di Roma e del 
Lazio arriva dopo una fase 
straordinaria avviata a 
settembre. Il voto stabi-
lirà la nuova guida del co-
mitato regionale e 
segnerà la ripartenza 
operativa della pallavolo 
laziale, chiamata a defi-
nire programmi, gover-
nance e priorità per il 
triennio. «Io spero che si 
tratti di un’assemblea 
partecipata da parte delle 
società e che non si pro-
ceda con le deleghe – le 
parole di Elio Sità, vice-

presidente federale e 
commissario del comitato 
regionale -. Perché si 
venga fuori dal commis-
sariamento e perché le 
società stesse vengano a 
decidere i loro rappresen-
tanti e quindi il futuro di 
questo sport». Le candi-
dature presentano due 
proposte distinte. Da un 
lato corre per la presi-
denza Vittorio Sacripanti, 
affiancato dagli aspiranti 
consiglieri Chiara D’Ar-
pino, Marco Fratini, Fabri-
zio Mares, Roberto 

Mignemi, Marina Pergolesi 
e Cinzia Zebi. Dall’altro si 
presenta Massimo Moni, 
consigliere attualmente in 
carica, con il supporto dei 
componenti uscenti Anto-
nietta Epifanio, Viviana 
Marozza, Benedetto Rocco 
e Alberto Di Biasi, ai quali 
si aggiungono Paolo Bre-
scia, Luigi dell’Orso ed 
Enrico Onofri. Nel caso di 
affermazione di Moni si 
profilerebbe una linea di 
continuità con la consilia-
tura precedente, inter-
rotta anticipatamente e 
poi commissariata. Con 
un successo di Sacripanti, 
invece, si delineerebbe un 
ricambio totale rispetto 
all’ultimo assetto del co-
mitato. «Desideriamo che 
il Lazio torni ad avere un 
ruolo importante nel pa-
norama pallavolistico na-
zionale – ha concluso Sità 
– e che sia l’inizio di una 
nuova fase. Le prossime 
elezioni saranno fra tre 
anni: non possiamo tro-
varci di nuovo nella situa-
zione dei mesi scorsi». 

I lavori di restyling destinati a durare circa un anno e a portare la tanto attesa copertura 

Foro Italico, dopo gli Internazionali via al cantiere

Santori e Politi (Lega): “Ma troppe questioni restano ancora aperte” 

Stadio della Roma: “Si deve fare”
Presentato a Latina, la Lazio era presente con Toma Basic e Giulia Mancuso 

L’impianto sportivo a Vincenzo D’Amico

Roma si prepara a voltare 
pagina al Foro Italico. Gli 
Internazionali d’Italia, in 
calendario dal 28 aprile al 
17 maggio, saranno gli ul-
timi disputati nel centrale 
del tennis nella configura-
zione attuale. Subito 
dopo, come annunciato 
dal presidente di Sport e 
Salute Marco Mezzaroma 
e come già preannunciato 
a maggio 2025, parti-
ranno i lavori di restyling 
destinati a durare circa un 
anno e a portare la tanto 
attesa copertura. Il pro-
getto rientra in un più 
ampio restyling da 160 
milioni di euro che inte-
ressa l’intero parco del 
Foro Italico. I dettagli 
sono stati presentati al 
Mipim di Cannes, dove 
Roma Capitale è stata 
presente con un proprio 
stand per il terzo anno 
consecutivo. “Il Foro Ita-
lico diventerà un parco 
urbano, grande 20 ettari, 
con il recupero di 7mila 
metri quadri di mosaici e 
l’incremento di verde pari 

al 25% – fa sapere Mez-
zaroma -. Un focus parti-
colare è stato dedicato al 
centrale del gennis, con 
12.400 posti coperti e una 
copertura in parte fissa e 
in parte mobile di 8,300 
mq che permetterà all’im-
pianto di diventare frui-
bile tutto l’anno per una 
molteplicità di discipline 
sportive, dal tennis al ba-
sket, oltre che per con-
certi ed eventi culturali”. 
Secondo quanto trapela, 
sono già pervenute mani-
festazioni di interesse a 
utilizzare il nuovo im-
pianto polifunzionale. Pur 
senza indicazioni ufficiali, 
l’attenzione guarda anche 
alla possibile NBA Europe, 
ipotesi che chiamerebbe 
in causa una franchigia 
romana e una milanese. 
“L’area ha già oggi un im-
patto economico notevole 
– ha spiegato Mezzaroma 
-, che grazie a questi in-
terventi si amplierà an-
cora grazie alla possibilità 
di fruirne 12 mesi l’anno, 
attirando nuovi investitori 

del mercato degli eventi 
sportivi e di spettacolo”. 
Nei prossimi circa diciotto 
mesi Sport e Salute la-
scerà la storica sede del 
palazzo H in piazza Lauro 
De Bosis per trasferirsi 
nel complesso ex Civis, di 
fronte alla Farnesina, oggi 
in ristrutturazione. “Dove 
uno spazio viene riqualifi-
cato dallo sport – le pa-
role di Mezzaroma – l’area 
cresce, cosi come salgono 
i valori anche immobiliari, 
il tessuto sociale si conso-
lida, la domanda residen-
ziale e commerciale si 
attiva. Lo sport è quindi la 
migliore infrastruttura so-
ciale e al tempo stesso 
uno dei più solidi moltipli-
catori di valore che un in-
vestitore possa trovare”. 
Al Mipim è stato fatto il 
punto anche su Illumina, 
bando nazionale che coin-
volge 85 comuni con in-
terventi descritti come 
“vere piazze di comunità 
che restituiranno dignità e 
attrattività ai luoghi” fa 
sapere Mezzaroma. 



GIovEDì 12 MARzo 20266

Nuovo contrattempo per 
la Roma alla vigilia del-
l’andata degli ottavi di Eu-
ropa League contro il 
Bologna. Manu Koné non 
sarà a disposizione al Dal-
l’Ara dopo aver accusato 
un problema di natura 
muscolare nella giornata 
di ieri. Già al termine 
della trasferta di Genova il 
centrocampista era ap-
parso affaticato e un test 
svolto questa mattina ha 
confermato il fastidio. Il 
tecnico Gian Piero Gaspe-
rini dovrà rinunciare al 
francese per la sfida di 
stasera a Bologna, valida 

per l’andata degli ottavi. 
Si tratta di uno stop che 
priva la squadra della Ca-
pitale di una pedina utile 
nelle rotazioni in mezzo al 
campo, in un momento 
chiave del calendario in-
ternazionale. Koné so-
sterrà gli esami nella 
giornata di domani per 
definire l’esatta entità del 
problema muscolare. La 
speranza della Roma è 
che il giocatore debba sal-
tare al massimo due par-
tite, quella di Bologna e la 
successiva contro il Como, 
per poi tornare a disposi-
zione di Gasperini. In 

vista della gara di andata 
la soluzione indicata per 
la mediana è la coppia El 
Aynaoui–Pisilli. Una scelta 
funzionale a garantire 
equilibrio e intensità in 
una trasferta insidiosa, 
con l’obiettivo di gestire 
l’emergenza senza snatu-
rare l’impianto di gioco. 
Per i tifosi della Capitale 
resta alta l’attenzione 
sugli sviluppi clinici del 
centrocampista, decisivi 
per le prossime uscite tra 
campionato e coppe. Ulte-
riori aggiornamenti sono 
attesi dopo gli accerta-
menti previsti domani.

La Roma riporta nelle pro-
prie mani il Centro Spor-
tivo Fulvio Bernardini di 
Trigoria. Dopo oltre ven-
t’anni di leasing, il club 
giallorosso ha comunicato 
l’intenzione di procedere 
con il riscatto del com-
plesso che ospita gli alle-
namenti della prima 
squadra dal 1979. Se-
condo quanto riportato da 
Calcio e Finanza, l’opera-
zione si chiuderà con un 
esborso di circa 300mila 
euro. Il centro di Trigoria 
torna così nella piena di-
sponibilità della società 
capitolina, che dal 1979 
ne ha fatto il fulcro del-
l’attività sportiva quoti-

diana. Il complesso, 
punto di riferimento per il 
calcio professionistico 
nella Capitale, è nuova-
mente destinato a rien-
trare nell’asset 
patrimoniale del club 
dopo un lungo percorso di 
gestione tramite leasing. 
Nel 2005 la Roma cedette 
il centro sportivo a Banca 
Italease (oggi Banco BPM) 
attraverso un contratto di 
leasing finanziario da 
circa 30 milioni di euro. 
La scelta servì a garantire 
liquidità immediata, con 
parte dei fondi destinata a 
saldare stipendi arretrati 
ed evitare possibili san-
zioni sportive. Negli anni 

successivi l’accordo è 
stato più volte prorogato, 
fino alla decisione defini-
tiva di procedere con il ri-
scatto, come riportato da 
Calcio e Finanza. Il rien-
tro in proprietà del Centro 
Sportivo Fulvio Bernardini 
riguarda da vicino il terri-
torio di Roma e del Lazio, 
dove il complesso di Tri-
goria rappresenta una 
struttura di riferimento 
per l’attività della squa-
dra. La conclusione del-
l’operazione chiude una 
fase avviata nel 2005 e 
conferma la centralità del 
centro sportivo nella quo-
tidianità del club giallo-
rosso. 

Prende corpo l ’ ipotesi di una maglia da titolare per Bryan Zaragoza 

Gasperini valuta novità in attacco e difesa
In vista dell’andata degli 
ottavi di Europa League, i 
giallorossi preparano la 
trasferta di Bologna con 
fischio d’inizio alle 18:45 
allo stadio Dall’Ara. Dalle 
ultime indicazioni filtra la 
possibilità di un undici 
rinnovato rispetto alle re-
centi uscite. Secondo 
quanto riportato da Paolo 
Assogna ai microfoni del-
l’emittente radiofonica, 
Gian Piero Gasperini sta 
valutando soluzioni tatti-
che alternative per indi-
rizzare il primo round 
della doppia sfida. In 
avanti prende corpo l’ipo-
tesi di una maglia da tito-
lare per Bryan Zaragoza, 
indicato in netta crescita 
di condizione dopo il la-
voro con lo staff tecnico. 
L’esterno spagnolo do-
vrebbe affiancare Donyell 
Malen in un tandem of-
fensivo rapido e verticale, 
pensato per attaccare la 
profondità e allungare la 
retroguardia avversaria. 
A supporto, Bryan Cri-
stante verrebbe alzato 

sulla linea della trequarti 
per agire alle spalle delle 
due punte, offrendo equi-
librio tra costruzione e in-
serimenti senza palla. Nel 
reparto arretrato peserà 
la squalifica di Gianluca 
Mancini, che impone un 
riassetto nella catena 
centrale. Per colmare 
l’assenza, l’allenatore sa-
rebbe orientato ad arre-
trare Zeki Celik nei tre di 
difesa, con l’inserimento 
di Devyne Rensch come 
esterno destro a tutta fa-
scia per garantire spinta 
e copertura. Nonostante 
la convocazione, Mario 
Hermoso non è ancora al 
meglio e dovrebbe partire 

inizialmente dalla pan-
china, opzione utile a 
gara in corso. Il primo 
atto degli ottavi è in pro-
gramma alle 18:45 al 
Dall’Ara, contro un Bolo-
gna in salute e con 
grande fiducia. In casa 
giallorossa l’avvicina-
mento alla sfida procede 
con attenzione ai dettagli 
e con l’obiettivo di massi-
mizzare le nuove solu-
zioni tattiche evidenziate 
in rifinitura. Il pubblico 
della Capitale guarda con 
interesse alle scelte del 
tecnico in un appunta-
mento europeo che può 
indirizzare il cammino 
nella competizione. 

Le parole dei due giallorossi in vista della sfida di Europa League Bologna-Roma 

Gasperini e Svilar in conferenza

Dopo vent’anni di leasing, l’operazione si chiuderà con un esborso di circa 300mila euro 

La Roma riscatta il Fulvio Bernardini
Indisponibile dopo aver accusato un problema di natura muscolare nella giornata di ieri 

Roma, stop per Koné: salta il Bologna

Alla vigilia del match di Eu-
ropa League tra Bologna e 
Roma, in programma oggi 
alle 18:45 allo stadio 
Dall’Ara, Gian Piero Gaspe-
rini e Mile Svilar hanno 
parlato in conferenza 
stampa dalla sala stampa 
dell’impianto felsineo alle 
19:15. L’attenzione resta 
massima su una sfida che 
mette in palio un passag-
gio di turno cruciale per il 
cammino internazionale. 
Sulle condizioni di Her-
moso, l’allenatore ha man-
tenuto prudenza operativa 
senza scoprire le carte. ” 
Lo vediamo domani. Ma 
nel momento in cui è con-
vocato, è disponibile per 
giocare. Poi vediamo se 
dall’inizio o a gara in 
corso, potrebbe essere 
dall’inizio e poi magari una 
sostituzione “. Nessuna 
gerarchia predefinita tra 
coppa e campionato, con 
l’indicazione di spingere su 
entrambi i fronti. ” No, 
ogni partita è importantis-
sima, domani per l’Europa 
League e domenica per il 

campionato. Non credo si 
possano fare calcoli, anzi, 
non faremo calcoli e pen-
seremo a dare il massimo 
in ogni partita “. Sulle di-
namiche offensive e sul-
l’apporto dei singoli, il 
tecnico ha sottolineato 
l’approccio collettivo. ” 
Giochiamo sempre in 11, 
non possiamo metterne di 
più. Non è quello il pro-
blema. Come avete rile-
vato voi stiamo facendo 
più gol, non è un pro-
blema. Il problema è det-
tato dalle gare, alle volte 
costruisci di più, altre 
meno, ma come avete 
detto il trend è positivo 
grazie all’arrivo di Malen 
che ci ha dato pericolosità. 
Non ricordo di avere par-
lato di priorità, ma la prio-
rità sono tutte e due le 
competizioni. Lo era anche 
la Coppa Italia. Abbiamo 
sempre pensato a giocare 
al massimo per tutti gli 
obiettivi. Non vedo come si 
possa fare delle scelte, non 
si può giocare meno per 
determinate competizioni. 

Si dà il massimo sempre, 
se non ci riusciamo non è 
per scelta “. Dal fronte di-
fensivo, il portiere ha ridi-
mensionato i numeri 
recenti, ribadendo fiducia 
nel lavoro del gruppo. ” 
No, penso che è un caso. 
Noi speriamo sempre di 
segnare di più e di pren-
dere meno gol possibili. 
Adesso è andata un po’ 
meno in queste ultime set-
timane, però andrà meglio 
in avanti “. Sull’avversario 
e su un episodio che ha 
coinvolto un collega, Svilar 
ha mostrato vicinanza 
umana e concentrazione 
tecnica. ” Gli ho già scritto 
su Instagram. Sono cose 
che succedono, gli errori 
dei portieri sono evidenti, 
quando sbagli prendi gol, è 
un peccato, ma deve an-
dare avanti con forza. 
Qualche anno fa è suc-
cesso anche a me, ci vuole 
un po’ per dimenticarlo ma 
se lavori lo dimentichi, fa 
parte del calcio. Il Bologna 
è una bella squadra e l’af-
fronteremo al massimo “. 
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Roma si prepara a una 
giornata di atletica giova-
nile con la prima prova 
del Challenge esordienti e 
ragazzi 2026, in calenda-
rio sabato 14 marzo allo 
Stadio delle Terme – 
Nando Martellini. L’inizia-
tiva, curata dal Comitato 
Provinciale FIDAL Roma, 
coinvolgerà le categorie 
Esordienti e Ragazzi, con 
alcune prove riservate 
anche ai Master. La mani-
festazione punta a valo-
rizzare il vivaio 
dell’atletica capitolina, of-
frendo una vetrina tecnica 
a bambine e bambini delle 
fasce Esordienti e Ragazzi 
e un contesto organizza-
tivo solido in un impianto 
storico nel cuore di Roma. 
Le gare si terranno in 
pista e in pedana, con 
corse, salti e lanci distri-
buiti per età, e con la 
conferma della staffetta 
4×100 metri per la cate-
goria Ragazzi/e. Le iscri-
zioni online restano 
aperte fino a giovedì 12 
marzo alle 18:00. I tesse-
rati EPS potranno forma-
lizzare l’adesione inviando 
la dichiarazione firmata 

del Presidente entro mer-
coledì 11 marzo. Gli atleti 
registrati attraverso la 
piattaforma saranno con-
fermati in automatico 
dalla segreteria, mentre i 
partecipanti provenienti 
da altre regioni dovranno 
effettuare la conferma 
della presenza diretta-
mente in campo gara. La 
giornata inizierà alle 
10:00 con il ritrovo di giu-
rie e concorrenti. L’avvio 
delle prove seguirà un 
crono flessibile: gli orari 
potranno essere rimodu-
lati in funzione del nu-
mero di iscritti e delle 
necessità organizzative. 
Le gare di salto e lancio 
saranno articolate su turni 
multipli per garantire 
scorrevolezza e sicurezza, 
mentre le competizioni di 
corsa si disputeranno a 
serie con corsie assegnate 
tramite sorteggio. Il per-
corso agonistico è co-
struito su misura per ogni 
età. Per gli Esordienti 4-6 
anni sono previsti i 200 
metri e percorsi sul prato 
con ostacoli e lanci, in un 
contesto orientato alla 
scoperta e al gioco moto-

rio. Gli Esordienti 8 anni 
affronteranno i 50 metri, 
il vortex e il salto in 
lungo, con prove utili a 
consolidare tecnica di 
base e capacità coordina-
tive. Gli Esordienti 10 
anni si misureranno sui 50 
metri ostacoli, sul salto in 
alto e sui 600 metri, un 
trittico che combina rapi-
dità, multilateralità e resi-
stenza. La categoria 
Ragazzi/e proporrà il lan-
cio del peso, i 60 metri 
ostacoli, il salto quadruplo 
e la staffetta 4×100 
metri, confermando un 
programma completo tra 
potenza, velocità e lavoro 
di squadra. Sono in calen-
dario anche alcune gare 
dedicate ai Master, nel 
solco dell’inclusione di 
tutte le fasce di età tipica 
degli appuntamenti pro-
vinciali FIDAL. Le premia-
zioni sono previste per 
tutte le categorie, con 
una particolare attenzione 
ai più piccoli: tutte le 
atlete e tutti gli atleti 
ESO4 ed ESO6 riceve-
ranno un riconoscimento 
di partecipazione. Per le 
fasce successive i premi 

saranno riservati ai primi 
classificati del triathlon e 
delle staffette, con un li-
mite massimo di 12 vinci-
tori per categoria. La 
formula intende valoriz-
zare l’impegno di ogni 
giovane, promuovendo al 
contempo sana competi-
zione e correttezza spor-
tiva. Lo Stadio delle 
Terme – Nando Martellini 
è facilmente raggiungibile 
con i mezzi pubblici. La 
fermata consigliata per la 
metropolitana è Circo 
Massimo sulla Linea B. In 
superficie sono attive le 
linee 118, 160 e 628 tra 
autobus e tram, utili per 
chi arriva da quartieri di-
versi della città. La scelta 
della location risponde al-
l’esigenza di assicurare 
collegamenti rapidi e 
un’accoglienza adeguata a 
famiglie, tecnici e società 
del territorio di Roma e 
del Lazio. Lo svolgimento 
delle competizioni ri-
chiede collaborazione 
puntuale tra tutte le com-
ponenti. I tecnici accom-
pagneranno in campo i 
giovani atleti rispettando 
le regole di sicurezza e le 

indicazioni delle giurie. Il 
Comitato Provinciale 
FIDAL Roma raccomanda 
la verifica preventiva delle 
iscrizioni e la massima 
puntualità al ritrovo, così 
da agevolare chiamate in 
pedana e in corridoio, 
controlli e successione 
delle serie. La gestione 
ordinata dei flussi, in par-
ticolare nelle fasi di con-
ferma per chi arriva da 
fuori regione, è fonda-
mentale per mantenere i 
tempi gara e garantire a 
ogni categoria lo spazio 
necessario per esprimersi 
al meglio. Il Challenge 
esordienti e ragazzi 2026 
si conferma un appunta-
mento di riferimento per 
le società romane. La 
struttura del programma, 
con prove progressive e 
diversificate, favorisce 
l’apprendimento tecnico e 
la motivazione, mentre le 
staffette mettono in primo 
piano coesione e spirito di 
squadra. In un impianto 
simbolo dell’atletica capi-
tolina, la giornata del 14 
marzo offrirà un quadro 
completo dell’attività di 
base, con attenzione alla 

qualità organizzativa e ai 
dettagli che contano per i 
più giovani. Per procedere 
correttamente: iscrizioni 
online entro giovedì 12 
marzo alle 18:00; per gli 
EPS è necessario inviare 
la dichiarazione firmata 
del Presidente entro mer-
coledì 11 marzo; con-
ferma automatica dalla 
segreteria per le adesioni 
registrate via web; con-
ferma in presenza sul 
campo gara per le società 
e gli atleti provenienti da 
altre regioni. Il rispetto di 
scadenze e procedure 
consentirà a tutti di vi-
vere la manifestazione 
senza intoppi, con pieno 
focus sull’esperienza 
sportiva. Con questi pre-
supposti, la prima prova 
del Challenge attende 
atleti, tecnici e famiglie 
allo Stadio delle Terme – 
Nando Martellini. L’invito 
è a presentarsi per 
tempo, a seguire gli ag-
giornamenti comunicati 
dallo staff e a sostenere 
con correttezza e tifo co-
struttivo le giovani pro-
messe dell’atletica di 
Roma. 

Entrambe hanno incassato 21 reti in 28 partite, performance che per lunghi tratti ha rappresentato il riferimento del campionato, ora superato per un solo gol dal Milan 

Roma e Como:  d i fese  so l ide  e  percors i  oppost i  a  51 punt i

La manifestazione punta a valorizzare il vivaio dell’atletica capitolina, offrendo una vetrina tecnica a bambine e bambini delle fasce Esordienti e Ragazzi 

Challenge esordienti e ragazzi 2026 a Roma, prima prova il 14 marzo allo Stadio delle Terme

Roma-Como, al centro 
della settimana che porta 
a una sfida dal peso spe-
cifico elevato: le due 
squadre si presentano 
appaiate a 51 punti dopo 
28 giornate, ma con tra-
iettorie stagionali molto 
diverse e una pressione 
ambientale che pende su 
lati opposti. Con Roma e 
Como inchiodate allo 
stesso bottino in gradua-
toria, il primo dato che 
salta all’occhio è la te-
nuta difensiva: entrambe 
hanno incassato 21 reti in 
28 partite, performance 
che per lunghi tratti ha 
rappresentato il riferi-
mento del campionato, 
ora superato per un solo 
gol dal Milan. Da qui in 
avanti la somiglianza si 
interrompe. La Roma ha 
collezionato 16 vittorie, 
segno di grande capacità 
di capitalizzare, ma ha 
anche perso nove volte, il 
dato più alto tra le prime 
sette. Il Como ha vinto 
14 partite e soprattutto 
ha limitato le sconfitte a 

cinque, cifra allineata alle 
migliori del torneo. La 
squadra di Gasperini 
tende a un andamento bi-
nario, o vince o perde, e 
ha pareggiato solamente 
tre volte, sempre in scon-
tri di alta quota, in casa 
con il Milan e con la Ju-
ventus, e a Napoli. Il 
Como mostra un profilo 
più equilibrato nella ge-
stione delle partite e sta 
toccando adesso il pro-
prio picco stagionale, cir-
costanza che incide sul 
piano dell’entusiasmo e 
della freschezza mentale. 
Nel duello il bilancio con 
le rivali d’alta classifica 
racconta due storie. 
L’unico successo della 
Roma in questi incroci è 
arrivato proprio all’an-
data contro il Como. I 
biancoblù, invece, hanno 
battuto due volte la Ju-
ventus, hanno pareggiato 
a San Siro con il Milan e 
a Napoli, oltre ai due pa-
reggi con l’Atalanta. Sul 
fronte giallorosso, il ruo-
lino con Juventus, Milan e 

Napoli parla di un punto 
in due gare per ciascun 
confronto, mentre contro 
Inter e Atalanta sono ar-
rivate sconfitte. Restano 
da giocare le sfide del gi-
rone di ritorno rispettiva-
mente a San Siro e 
all’Olimpico, passaggi che 
possono pesare in modo 
rilevante sull’esito della 
corsa europea. La lente 
d’ingrandimento eviden-

zia l’elemento comune 
della solidità arretrata, 
ma fotografa differenze 
marcate in avanti. Il 
Como produce di più e 
vanta un margine di otto 
reti rispetto alla Roma, 
risultando il terzo attacco 
del campionato dopo 
Inter e Juventus. I giallo-
rossi occupano il settimo 
posto per realizzazioni, il 
meno prolifico tra le 

squadre comprese tra la 
prima e la settima posi-
zione. È una forbice che 
spiega anche perché la 
Roma, pur vincendo 
spesso, si sia esposta a 
più cadute, mentre il 
Como ha mantenuto 
maggiore continuità nei 
risultati. Nel quadro il 
fattore mentale potrebbe 
diventare una chiave. La 
Roma era balzata al 
primo posto alla dodice-
sima giornata, poi si è 
stabilizzata prevalente-
mente al quarto e due 
settimane fa era terza. Il 
Como, per contro, sta vi-
vendo un chiaro trend 
ascendente proprio 
adesso. La pressione am-
bientale sembra così di-
stribuire i pesi in modo 
asimmetrico: per i lariani 
c’è soprattutto da guada-
gnare, mentre per i gial-
lorossi l’eventualità di 
restare fuori dalla Cham-
pions sarebbe letta come 
obiettivo mancato, con 
inevitabili ricadute psico-
logiche. All’orizzonte c’è 

inoltre un doppio impe-
gno che non consente cali 
di concentrazione. La 
Roma affronta il Bologna 
in un’andata e ritorno 
ravvicinati per gli ottavi 
di Europa League, appun-
tamenti che precedono e 
seguono di pochi giorni la 
trasferta al Sinigaglia. In 
un calendario così ser-
rato, la gestione delle 
energie diventa cruciale e 
ogni dettaglio tattico ac-
quisisce un peso specifico 
superiore. Alla vigilia, 
convergono soltanto sul 
dato nudo della classifica. 
Tutto il resto racconta 
due percorsi diversi: atti-
tudini opposte nella fina-
lizzazione, scontri diretti 
che premiano il Como, e 
una relazione con il fat-
tore campo che invita a 
prudenza nelle previsioni. 
In questo contesto, la 
gara del Sinigaglia si an-
nuncia come uno spar-
tiacque potenziale, in 
grado di orientare ambi-
zioni e prospettive imme-
diate. 
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La S.S. Lazio ha reso 
noto che Ivan Provedel è 
stato dimesso dall’ospe-
dale dopo l’intervento 
alla spalla. La comunica-
zione ufficiale, diffusa a 
Roma, conferma l’esito 
positivo dell’operazione e 
indica i passaggi previsti 
per il recupero del por-
tiere biancoceleste. 
L’operazione è stata ese-
guita con successo e il 
giocatore ha lasciato la 
struttura sanitaria nelle 
scorse ore. Il percorso in-
dicato dal club prevede 
un periodo iniziale di ri-
poso con tutore per circa 
un mese, seguito dall’av-
vio del protocollo riabili-
tativo. La scansione dei 
tempi comunicata dalla 
società offre un quadro 
chiaro sul primo seg-
mento della ripresa, 
senza fornire ulteriori 
dettagli sulle tempistiche 
di rientro in campo. La 
Lazio ha diffuso il se-
guente comunicato: “La 
S.S. Lazio comunica che 
il calciatore Ivan Provedel 
è stato dimesso dal rico-
vero dopo essere stato 
sottoposto a intervento 

chirurgico alla spalla. 
L’operazione è perfetta-
mente riuscita. Il portiere 
osserverà ora un periodo 
di riposo articolare con 
tutore per circa un mese, 
al termine del quale ini-
zierà il protocollo riabili-
tativo”. La conferma delle 
condizioni del numero 
uno rappresenta un ag-
giornamento atteso dal-

l’ambiente capitolino, con 
particolare attenzione dei 
tifosi a Roma e nel Lazio. 
Le informazioni diffuse 
attraverso il comunicato 
ufficiale fissano i pas-
saggi essenziali del recu-
pero, delineando una fase 
di riposo e una succes-
siva di riabilitazione, in 
linea con le indicazioni 
fornite dalla società. 

Mario Gila resta al centro 
del calciomercato della 
Lazio. Il difensore bianco-
celeste, legato al club fino 
al 2027, non appare 
orientato al rinnovo e il 
suo futuro si gioca nelle 
prossime sessioni: possi-
bile cessione in estate per 
monetizzare oppure addio 
a parametro zero tra un 
anno. Una prospettiva che 
tiene in allerta l’ambiente 
capitolino e i tifosi a 
Roma. Dalla Spagna rim-
balza l’interesse concreto 
dell’Atletico Madrid. Come 
riportato dal quotidiano 
AS, i Colchoneros stanno 
monitorando il numero 34 
biancoceleste e potreb-
bero affondare il colpo in 
caso di partenza di uno 
tra Lenglet e Gimenez 
nella prossima estate. Nel 
frattempo, dall’altra parte 
della Manzanares, il mes-
saggio che filtra è netto: 
“L’Atletico Madrid piomba 
su Gila”. Nell’idea tecnica 
dei rojiblancos, il centrale 
della Lazio si integrerebbe 
con Pubill e Hancko, punti 
di riferimento della retro-
guardia di Diego Simeone. 
La corsa però non è a 

senso unico. Il Real Ma-
drid detiene il 50% della 
futura rivendita del car-
tellino e segue da vicino 
l’evoluzione del giocatore. 
Il suo nome è stato più 
volte accostato ai Blan-
cos, oggi con Arbeloa in 
panchina dopo l’esonero 
di Xabi Alonso, ipotesi che 
aprirebbe a un derby di 
mercato in Spagna. In 
Italia, oltre al Milan del 
diesse Tare, che ha por-
tato Gila nella Capitale, si 
registra l’attenzione del-

l’Inter. Per la società 
biancoceleste lo snodo è 
temporale: una cessione a 
giugno garantirebbe un 
rientro economico, mentre 
il rischio di perdere il cal-
ciatore a zero tra dodici 
mesi resta concreto. Nel 
frattempo, l’interesse in-
crociato tra Liga e Serie A 
conferma la crescita del 
centrale e rende la posi-
zione della Lazio strate-
gica in vista della 
prossima finestra di mer-
cato. 

I biancocelesti hanno messo insieme appena 28 reti, una media di un gol a partita 

Laz io :  a t tacco  in  p iena  cr i s i
La Gazzetta dello Sport 
ha acceso i riflettori sul 
calo di gol in Serie A, in-
dicando come solo Inter, 
Cagliari, Milan, Juve, 
Genoa e Como abbiano 
finora migliorato il bot-
tino realizzativo rispetto 
a un anno fa, mentre il 
Lecce ha eguagliato i nu-
meri. All’estremo oppo-
sto spiccano l’Atalanta di 
Palladino, prima per fles-
sione con un clamoroso -
24, e la Lazio di Sarri, 
seconda con -22. Per la 
piazza di Roma il dato è 
particolarmente signifi-
cativo. Dopo 28 giornate 
di campionato, i bianco-
celesti hanno messo in-
sieme appena 28 reti, 
una media di un gol a 
partita. Un anno fa, alla 
stessa altezza del calen-
dario, la Lazio era a 
quota 50 gol. Il divario 
rispetto alla scorsa sta-
gione restituisce la mi-
sura della crisi offensiva 
che sta segnando il cam-
mino della squadra capi-
tolina. La fotografia è 

nitida: nel 2024/2025 i 
biancocelesti avevano già 
raggiunto quota 50 gol 
dopo 28 turni, mentre 
oggi il tabellino si ferma 
a 28. Il paragone interno 
con l’annata precedente 
certifica un’inversione di 
tendenza che pesa in 
classifica e nelle presta-
zioni, con un calo realiz-
zativo che coinvolge 
l’intero reparto avanzato. 
Se la Lazio dovesse man-
tenere l’attuale ritmo, 
chiuderebbe il campio-
nato a 38 gol. Questo 
scenario coinciderebbe 
con il dato che la squa-
dra di Baroni aveva già 
raggiunto dopo 22 par-
tite lo scorso torneo, poi 
chiuso a 61 reti. Inoltre, 
una chiusura a 38 rap-

presenterebbe il peggior 
bilancio nell’era Lotito, 
durante la quale la Lazio 
ha sempre segnato al-
meno 39 gol in campio-
nato, con la stagione 
2009/2010 finora come 
punto più basso. Nel 
quadro generale del tor-
neo, l’analisi evidenzia 
una contrazione realizza-
tiva diffusa, ma con dif-
ferenze marcate tra club. 
L’Atalanta di Palladino 
guida la graduatoria 
delle flessioni con -24, 
seguita dalla Lazio a -22. 
Il dato accende l’atten-
zione a Roma e nel Lazio, 
dove l’efficacia sotto 
porta della squadra di 
Sarri è diventata un 
tema centrale della sta-
gione. 

Danilo Cataldi non sarà a disposizione col Milan, Romagnoli in dubbio 

Lazio: emergenza in mediana

Possibile cessione in estate per monetizzare oppure addio a parametro zero tra un anno 

“L’Atletico Madrid piomba su Gila”
L’operazione è stata eseguita con successo e il giocatore ha lasciato la struttura sanitaria 

Provedel dimesso dopo l’operazione

 Formello osserva da vi-
cino l’infermeria della 
Lazio alla vigilia del 
match dell’Olimpico con-
tro il Milan. Gli esami 
hanno confermato per 
Danilo Cataldi un lieve 
stiramento al polpaccio: 
non sarà a disposizione 
per la prossima gara. Il 
centrocampista farà il 
possibile per rientrare 
contro il Bologna, ma al 
momento l’ipotesi di ve-
derlo in campo prima 
della sosta resta compli-
cata. Con Rovella indi-
sponibile per il resto 
della stagione, la cabina 
di regia dovrebbe pas-
sare a Patric, soluzione 
già adottata contro il 
Sassuolo. L’assetto in 
mezzo resta dunque 
orientato alla continuità, 
in attesa di verificare i 
tempi di recupero dei 
giocatori ai box. Alessio 
Romagnoli ha rimediato 
soltanto una contusione 
nella gara di Coppa Italia 
con l’Atalanta. Le sue 
condizioni verranno mo-

nitorate giorno per 
giorno: può farcela per 
domenica, ma per partire 
titolare serviranno ri-
scontri convincenti in 
settimana. In caso di ne-
cessità, Provstgaard è 
pronto ad affiancare Gila 
al centro della difesa, 
con Motta in porta. In-
tanto Provedel è stato 
operato alla spalla, di-
messo dall’ospedale e ha 
concluso la sua stagione. 
Toma Basic non è ancora 

rientrato sul campo: è 
fermo da oltre un mese 
per un’infiammazione al-
l’adduttore e proverà a 
tornare in gruppo nei 
prossimi giorni. In caso 
di nuovo forfait, Dele-
Bashiru è al momento 
avanti su Belahyane per 
un posto dal via. Sulle 
corsie, Marusic resta ri-
ferimento a destra, men-
tre a sinistra Nuno 
Tavares è nettamente in 
vantaggio su Pellegrini. 
Taylor è considerato un 
titolare stabilmente nelle 
rotazioni. L’attacco non 
dovrebbe subire varia-
zioni: spazio a Isaksen, 
Maldini e Zaccagni dal 
primo minuto. Il quadro 
definitivo dell’undici 
anti-Milan verrà deli-
neato con la doppia se-
duta di giovedì e con i 
due allenamenti pomeri-
diani fissati per venerdì e 
sabato a Formello, ap-
puntamenti che chiari-
ranno gerarchie e 
condizioni in vista del-
l’Olimpico. 


